 

Come è noto ai lettori della Rivista ed ai frequentatori del sito dell'Associazione, da tempo stiamo seguendo le vicissitudini di un Maresciallo del Corpo ( Antonio Laurino) poiché le stesse risultano a tutti  emblematiche di un malessere che indubbiamente presente all' interno dell' Organizzazione, ma che però fa fatica ad emergere, a causa di molteplici fattori (dalla soggezione psicologica nei confronti della diretta scala gerarchica, al comprensibile timore di reazioni dell'amministrazione(che dal singolo soggetto possono essere interpretate come delle vere e proprie forme di "rappresaglia"), alle minime possibilità di rivendicazione dei propri diritti.
Tale è la consapevolezza di questo stato di malessere che lo stesso  Comandante Generale della Guardia di Finanza ha di recente redatto un  saggio, diretto a tutti i Comandanti, in cui, fra gli altri, si ribadiscono diversi punti  di un certo interesse relativi al fenomeno de quo.

In particolare:
 

5.a. che può esistere il mobbing anche nell'ambito dell'organizzazione militare,”occorre che le Forze Armate non sottovalutino il problema e svolgano i necessari approfondimenti”;
5.b.c. che l'attuale deficit di idonea normativa (capitolo c.) non ha impedito alla più autorevole giurisprudenza (è  citata, fra le altre, la Sentenza della Corte Costituzionale nr.359 / 2003 che, come ricorderanno i lettori, a suo tempo venne già evidenziata in alcuni articoli della Rivista e sul sito dell'Associazione) di coniare il concetto di mobbing, sotto forma di diversi comportamenti ostili che vengono puntualmente elencati, fra i quali spiccano proprio i comportamenti ostili alla salute fisica e psichica del lavoratore, insieme con il demansionamento, le  ingiurie immotivate, i complessivi comportamenti persecutori (capitolo b.);
5.c. che comunque il fenomeno è ampiamente inquadrabile nelle varie fattispecie civili: 

- neminem laedere, art.2043 c.c.; 

- tutela delle condizioni di lavoro art. 2087 c.c.;

 penali, quali:
- molestia (art. 660 c.p.);
- diffamazione (art. 595 c.p.);
- ingiuria (art. 594 c.p.);
- violenza privata (art. 610 c.p.);
- maltrattamenti (art. 572 c.p.);
- abuso d’ufficio (art. 323 c.p.);
- omissione di atti d’ufficio (art. 328 c.p.);
- violenza contro un inferiore (art. 194 c.p.m.p.);
- minaccia o ingiuria ad un inferiore (art. 195 c.p.m.p.);
- reati a sfondo sessuale (artt. 609- bis e segg. del cod. pen.);
- lesioni personali cagionate ad altro militare dalle quali deriva una malattia    nel corpo o nella mente (art. 223 c.p.m.p.);
- offesa all’onore o al decoro di altro militare, anche mediante comunicazione telegra.ca o
telefonica, o con scritti o disegni diretti alla persona offesa (art. 226 c.p.m.p.).
 e militari, quali:
- offesa all’onore o al decoro di altro militare, anche mediante comunicazione telegra.ca o
telefonica, o con scritti o disegni diretti alla persona offesa (art. 226 c.p.m.p.).
- fra gli altri, gli artt.15 e 21 del Regolamento di Disciplina Militare.
 

L'espresso riconoscimento da parte dell'Autorità di vertice del Corpo della Guardia di Finanza non può che incoraggiare ancora di più l' attenzione che, da tempo, questa Associazione ha dedicato al fenomeno dal punto di vista collettivo.
 

Oggi pubblichiamo, integralmente e senza modifiche, un dettagliato memoriale di tutte le incredibili vicende amministrative e penali del Maresciallo Laurino, e ciò proprio nella ripetuta consapevolezza che la stragrande maggior parte degli accadimenti esposti, insieme con gli esiti delle varie vicende e con le osservazioni sulla normativa di volta in volta violata, sono di sicuro interesse per la maggior parte di coloro che, a vario titolo, vogliono approfondire un fenomeno così diffuso, ed al contempo insidioso, anche all' interno delle Forze Armate e, segnatamente, della stessa Guardia di Finanza.
